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Per migliaia il rientro dalle vacanze sotto la pioggia 

Valanga d'acqua 
su Parma 

Danni per il 
maltempo 

un po' ovunque 
Allagati centinaia di scantinati e i 
capannoni di alcune industrie - Stra­
de interrotte - Tre morti in Alto Adige 

Dal corrispondente 
PARiMA - Una vera e 
propria valanga d'acqua si 
è rovesciata su Parma Ira 
sabato mattina e dnmeni 
ca pomeriggio, paralizziti 
do praticamente la r: a 
della città, nonostante In 
strenuo impegno di squa 
dre del Comune, vigili del 
fuoco, Aci e carabinieri, 
mobilitati per due intere 
giornate ut interventi d' 
emergenza. Edifìci alLt/u-
ti, auto bloccate, cabine 
elettriche sommerse, tra} 
fico interrotto per divede 
ore, bloccata l'attività di 
uno stabilimento della dit­
ta Salvarani e di diverge 
aziende minori, stalle era 
citate, colture agricole 
compromesse: i danni -
secondo una prima, pur 
ziale valutazione — t,ntm 
dell'ordine di diversi mi­
liardi. Bisogna ritornare 
indietro di 130 anni per ri­
trovare un nubifragio di 
queste proporzioni: era 
dal 1850. infatti, che a 
Parma non cadeva tanta , 
acqua: 240 mm. in 21 ore 

Le ore più drammatiche 
sono state vissute tvlla 
notte fra sabato e dome­
nica. quando si è comin­
ciato a rendersi conto del 
carattere di eccezionaiità 
che veniva assumendo 
quello che dapprima era 
apparso come un tip:ro 
temporale di fine estate. 

• • 1 l >" " ' ) ' . 

Allarmati, gli abitanti han 
no cominciato ad andare 
a verificare lo stalo di 
scantinati, locali semiti-mi­
rati. garage. E al lume 
delle torce — in diverse 
zone della città la corren­
te elettrica era saltata — 
si è cominciato a tentar,* 
di prosciugare, o oer lo 
meno di arginare gli allo 
gamenti che si facevano 
via via più gravi. 

Aziende 
in difficoltà 
In molte stalle delle zo­

ne periferiche della cttià. 
il solo intervento ancora 
possibile è risultato quel­
lo di trasferire gli ari 
mali a bordo di camion. 
o addirittura di lassarli 
liberi nella campagna 
Nelle vie cittadine, gli m 
tervenli si sono fatti v>a 
via più difficili coti il pan 
sare delle ore, potcnè V 
acqua, allagando intera 
strade, ha paralizzato il 
traffico. 

I danni più rilevanti s; 
sono registrali nello sta­
bilimento di Berg.inznla 
della ditta Salvarani, do 
ve sono stati allagati t lo­
cali seminterrati nei quali 

si trovano importanti mac 
chinavi: difficilmente t 'ti 
tività lavorativa potrà ri 
prendere prima di doma 
ni. In una situazione ami 
Ioga si sono trovate ahu 
ne aziende minori, hi cui 
attività dovrà pure, prò 
babilmente. essere scope­
tta per qualche giorno. 

La stessa autostrada de'. 
Sole è rimasta interrotta 
per alcune ore. coperta d'i 
uno strato di pioggia the 
ha raggiunto addirittura i 
due metri. 

g. m. 
• » • 

Le due giornate di ma1-
tempo che hanno ciwiso 
la scorsa settimana hamm 
provocato seri danni un 
che nella Bassa Reggiani, 
dove l'acqua caduta nello 
spazio di 30 ore - 2fl.*t 
mm. — corrisponde a un 
terzo della quantità :o;u 
plessiva che normalmente 
cade in un anno su tufta 
la pianura Padana. 

Nei comuni di Castellino-
vo Sotto, Bagnolo. Cadei-
bosco Sopra e Sant'lliro, 
maggiormente investiti dnl-
Vondata di piena dei ca­
nali di bonifica che hansa 
tracimato invadendo le 
campagne, la situazione 
va da ieri normalizzando­
si. Tutte le strade SOM 
ora percorribili, meno Ut 
statale di Correggio, an 

cara parzialmente allaga 
ta. Le colture agr'vot-
(specialmente i pomodori) 
hanno riportato seri dati 
ni. Anche numerosi negozi 
e fabbriche sono stali in­
vasi dalle acque, e si te 
me che il danno comules-
siro sia di qualche mi 
liardo. Un computo def> 
nitivo potrà tuttavia es­
sere fatto soltanto quan 
do tutti gli esercizi e le 
aziende riapriranno dopo 
il periodo feriale. 

Auto slitta 
e precipita 
Forse è imputabile al 

maltempo un gravissimo 
incidente nel quale saba­
to notte tre giovani hanno 
perso la vita precipitando 
in auto dalla statale 508 
della Val Sarentino. in Al 
to Adige. Le vittime sotm 
Luciano Mazzolai. 21 anni. 
proprietario della « Sun 
ca » sulla quale i jiovmi 
viaggiavano. Antonio M-no 
di 19 anni e Andrea Zam 
piedi di 16. Con loro era 
un quarto giovane. Atuirea 
Daria, di 20 anni, mili'aie 
di leva, che è stato n o 
rerato d'urgenza all'ospe 
dale neurochirurgico di 

Verona con gravi lesioni 
alla testa. 

Secondo una prima ri­
costruzione dell'incidente. 
il conducente dell'auto a-
vrebbe sbagliato una ma 
novra sul terreno reso in­
sidioso dagli smottamenti 
provocati dalle piogge in 
sistenti. La « Simca » e fi­
nita fuori strada, precipi­
tando nel torrente Tui ve­
ra. 200 metri più in basso 

Salvi, invece, i due turi 
sti fiorentini che venerdì 
sera erano scompaisi a 
bordo del loro gommone 
durante una battuta di pe 
sca nel mare della * Ca-
letta » di Siniscola. 5j'/a 
costa nord occidentale del­
la Sardegna: dopo 36 ore 
passate alla deriva in ba­
lìa delle onde agitate. Pao­
lo Colò di 33 anni e Marzio 
Renai di 42 sono stali ieri 
avvistati e tratti in salvo 
dalla motonave «Siciln» 
della Tirrenia. 

Il « grande rientro ». an­
ticipato un po' ovunque a 
causa del temvo sfavore 
vole, si è svolto genera' 
mente senza incidenti né 
gravi intoppi, con l erre 
zinne della Sardegna. do>e 
l'agitazione dei marittimi 
dei traghetti ha creato ri» 
sani ai turisti in attesa di 
imbarco. 

NELLA FOTO — Una stra­
da di Parma allagata 

L'aveva concordato il padre del tredicenne rapito nel Perugino 

«Codice familiare» in caso di sequestro 
L'ex costruttore sostiene di non avere nemmeno un soldo per pagare il riscatto - Le singolari precau­
zioni prese - Trovata l'auto usata dai sequestratori per la fuga * E' il primo rapimento in Umbria 

' Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Il rapimento di 
Guido Freddi, figlio tredicen­
ne di un ingegnere romano 
costruttore edile, avvenuto ia 
notte tra sabato e domenica 
a Frecco di Valfabbrica. sta 
seguendo purtroppo un copio­
ne da « dejà vu ». 

Tutte le parti sono rispet- i 
tate: la scena western ini­
ziale quando il commando dei 
malviventi ha narcotizzato ed 
imbavagliato i genitori di 
Guido, il padre Roberto e la 
madre Marianne Poswich. e 
gli altri tre fratelli: la fuga 
con l'auto dell'ingegnere, il 
successivo ritrovamento del­
la Peugeot avvenuto all'alba 

a Calzolaro una località a 12 
chilometri da Umbertide lun­
go la strada che conduce a 
Cortona (Arezzo). Il questore 
di Perugia, il dottor Antonio 
Fariello indulge all'ottimismo 
e dichiara che la soluzione 
del « giallo » è questione solo 
di giorni;' c'è il sospetto che 
dietro a questo nuovo rapi­
mento. clamoroso perchè è il 
primo in Umbria, ci sia la 

lunga mano dell'anonima se­
questri. Si ricordano i ban­
diti d'origkie sarda che ulti­
mamente hanno compiuto a-
naloghe e atroci imprese in 
Toscana. -» , - ' 

Eppure per altri versi sia­
mo a qualcosa di più ano-

Scomparso ragazzo a Modena: 
fuga o rapimento? 

MODENA — Apprensione a 
Modena per la scomparsa del 
Henne Ne\io Di Lorenzo, che 
abita coi genitori in via 
Bach: il giovane è spanto 
da casa venerdì sera e da 
allora non si hanno più sue 
notizie Si teme che sia sta­
to rapito. II padre. France­

sco. è proprietario di una pic­
cola tipografìa. Stando alle 
prime indiscrezioni delia pò 
lizia. pare che i genitori del 
giovane abbiano ricevuto una 

i telefonata con la quale è sta­
to chiesto un riscatto- Non 
e escluso tuttavia che sia sta­
ta fatta da < sciacalli » 

malo e preoccupante. Rober­
to Freddi, che ora. abbando 
nate le costruzioni, gestisce 
un'azienda agricola modello. 
sulle montagne di Gualdo Ta­
dino appena qualche minuto 
dopo il rapimento del figlio. 
si è affrettato a dichiarare 
a tutte lettere che probabil­
mente c'è un errore di per­
sona da parte dei quattro 
banditi: lui non ha una lira 
o perlomeno non quei due 
miliardi che il commando 
sembra aver chiesto subito. 
al momento dell'irruzione nel­
la villa. E c'è. stando alle 
apparenze, da credergli. Ha 
abbandonato ormai da tre an­
ni Roma e la sua casa di 
via dei Coronari e nelle cam­
patine umbre di Valfabbrica. 
assieme alla moglie Marian­
ne figlia di un diplomatico 
belga in pensione, conduce 
una vita da piccolo benestan 
te. Niente di più. niente di 
dispendioso nella sua vita: 
la casa di Valfabbrica. il cot­
tage di Frecco. i quattro fi­
gli che si integrano con i 
ra^arzi del posto e d»e reso­
larmente frequentano le stes­
se scuole, eli stessi ritrovi. 

Ma allora perchè l'ingegne­
re ha insegnato ai figli e al­

la moglie da qualche tempo 
una sorta di codice segreto 
in caso di rapimenti? Che 
significa? Si aspettava qual­
cosa del genere, non c'è dub­
bio. Ma perchè, se le sue 
condizioni economiche erano 
appena discrete? 

L'errore di persona, per 
l'ambiente dove è avvenuto 
il sequestro, per le modalità 
con cui si è concluso, sem­
bra da escludere. E' certo: 
i quattro volevano proprio 
prendere il figlio dell'ingegne­
re romano. Non solo: eviden­
temente l'appostamento e lo 
studio del colpo dovevano es­
sere in gestazione da tempo. 
Ieri mattina il dottor Fariel­
lo ha fatto intendere che dal 
ritrovamento dell'auto sono e-
mersi particolari preziosi. 
Forse una traccia, modulata 
sul « codice segreto ». lascia­
t i dallo stesso piccolo Guido? 

Fino a tarda sera. ieri, co­
munque. nuovi contatti tra 
la banda e la famiglia Fred­
di non ne sono avvenuti. Ol­
tre all'auto nelle mani degli 
inquirenti per il momento vi 
sono pochi elementi: alcuni 
pezzi di filo di ferro con il 
quale era stato legato Rober­
to Freddi, una bottiglietta di 

liquido sapori fero e la certez­
za che al giovane Guido MUO 

stati fatti portare dietro indu­
menti pesanti, come se do­
vesse rimanere per lungo 
tempo all'aperto o in monta­
gna. 

Alle battute hanno parteci­
pato anche squadre cinofile: 
agenti della polizia (sono sta­
ti fatti intervenire 40 uomini 
del reparto ceiere di Roma) 
e carabinieri hanno percorso 
le quattro strade principali 
che collegano il casolare di 
Frecco (un vecchissimo ma­
niero riattato nel quale però 
manca la corrente elettrica 
ed il telefono) che sorge a 
quota settecento, con Gubbio. 
Assisi. Gualdo Tadino. Ma do­
po il ritrovamento dell'auto. 
segnalata ieri mattina da al­
cuni contadini della zona. le 
ricerche si sposteranno an­
che in Toscana verso Casti-
glion Fiorentino e Arezzo. In 
questa stessa zona e preci­
samente a Poppi, nel Casen­
tino. anni addietro fu libera­
ta Rossella, la figlia del me­
dico di San Marino. Italo Ros 
sini. dopo il pagamento di 
252 milioni di riscatto. 

Mauro Montali 

Ogni giorno nuove vittime delle tossicodipendenze 

Si droga e muore in chiesa 
durante la messa a Palermo 

Nel corso del rito è andato nel gabinetto della sacrestia per «bucarsi» - 5 tossico­
mani tentano il suicidio nel carcere veronese: rischiano il manicomio criminale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Venticinque 
anni sposato, senza figli. 
Mestiere: fotografo. Ugo 
Santoro, uno del 106 gio­
vani « schedati » a Palermo 
come tossicodipendenti, 
(ma in realtà — dicono 
polizia ed esperti — sono 
dieci, venti volte di più) è 
stato trovato morto, do­
menica matt ina, nel gabi­

netto della sacrestia della i 
sua parrocchia. • Con ogni 
probabilità l'ha stroncato 
una dose eccessiva di dro­
ga. Forse non è eroina, ma 
un antidolorifico, che San­
toro era solito Iniettarsi 
nelle vene. Accanto al suo 
cadavere è s tata trovata 
una siringa ipodermica 
sporca. 

L'ultima dose deve aver­
la presa verso le 13; poco 

Accusato di violenza 
s'impicca nel carcere 

Il giovane era chiuso alle « Nuove » in attesa di 
processo — E' stato ripreso un evaso in Sardegna 

TORINO — Un detenuto delle carceri « Nuove » di Torino 
si è tolto la vita impiccandosi con un lenzuolo alle sbarre 
della cella. Si chiamava Rinaldo Fanarl ed aveva trenta anni. 
Il corpo ormai privo di vita del recluso è stato scoperto ieri 
mattina da altri tre detenuti che dividevano la stessa cella 
con la vittima, ma che non si erano accorti, durante la notte, 
del tremendo gesto che il loro compagno ha attuato mentre 
tutti dormivano. Il Fanari era in attesa di giudizio: era stato 
arrestato il 2 agosto scorso dal carabinieri di Rivoli con l'ac­
cusa di violenza carnale nei confronti di una giovane del 
luogo. E' grave che in tutto questo tempo nessuno si sia 
allarmato per le evidenti condizioni di terribile prostrazione 
nella quale l'uomo era caduto. 

Rimangono frattanto sempre gravi le condizioni di un 
altro detenuto delle «Nuove», Gregorio De Leo, 24 anni. 
che sabato scorso aveva tentato di togliersi la vita ingoiando 
tre lamette da barba. I medici dell'ospedale dove è stato 
ricoverato, dopo l'intervento chirurgico cui l'hanno sottopo­
eto. non hanno ancora sciolto la prognosi. Anche il De Leo. 
fra gli altri vari reati, è accusato di violenza carnale ai 
danni di quattro ragazze, ma non pare che il suo caso sia in 
alcun modo collegabile con quello del suicida di ieri. Sui due 
episodi sono state aperte inchieste. 

» » * 
CAGLIARI — Rintracciato in una strada cittadina un gio 
vane detenuto, evaso quattro giorni fa dalla casa di lavoro 
all'aperto di Isili (Nuoro), è stato catturato dagli agenti 
della squadra mobile dopo un breve inseguimento. Si tratta 
di Silvio Napolitano di 27 anni, originario di Termini Ime-
rese (Palermo), il quale scontava nella colonia penale alcune 
condanne per furto che avrebbe terminato di espiare nel lu­
glio del 1981. Circondato dagli agenti, il giovane non ha 
opposto resistenza e quindi, dopo le formalità di rito com­
piute in questura, è stato tradotto alla casa circondariale 
di Buoncammino. 

PERUGIA — L'ing. Roberto Freddi accanto all'auto servita 
lai rapitori di Guido 

Smentito un concorso per chi raccoglie pacchetti di sigarette 

Il Monopolio non dà premi ai fumatori fedelissimi 
Da qualche tempo rammìnistrazione di Stato bersagliata da massicci invìi di involucri e contrassegni 

Arrestato 
il presidente . 

del Livorno-calcio 
BOLOGNA — E* stato arre-
stato a Livorno Conasco 
Martelli, di 58 anni, accusato 
di reati fiscali riguardanti 
l'evasione dell'imposta di fab­
bricazione di circa 14 milioni 
di chilogrammi di gasolio. 
Il Martelli è uno degli 80 
imputati di una truffa al 
fisco che pare sia stata « in­
ventata» da uo ex finanzie­
re bolognese. 

Il Martelli che è anche pre­
sidente della squadra di cal­
cio del Livorno, fu già arre 
stato nel febbraio del 1977 
assieme ad altre venti per­
sone fra le quali alcuni noti 
commerc'anti di prodotti pe­
troliferi e autotrasportaton 

ROMA — Va bene che il 
contrabbando dilaga e che 
comperare le sigarette dal ta­
baccaio, con tanto di bollo 
del monopolio, è quasi un at­
to di... eroismo fiscale, ma 
non tanto da meritare un 
premio. Il Monopolio di Stato. 
quindi, non corrisponde alcu­
na ricompensa a chi racco­
glie e spedisce alle sedi com­
petenti pacchetti vuoti o con­
trassegni di pacchetti di si­
garette che dimostrino il re­
golare acquisto di onesti fu 
maton. 

IJX precisazione, abbastanza 
curiosa, proriene dalla stessa 
amministrazione dei Monopoli 
di Stato, i cui uffici, da qual 
che tempo a questa parte, si 
sono trovati al centro di uno 
strano • fenomeno: l'invio da 
tutte le regioni d'Italia di 

scatoloni contenenti centinaia 
di pacchetti (in media 500) 
di sigarette vuoti, accompa­
gnati dalla richiesta di un 
premio, anzi « del premio * 
non ulteriormente specificato. 

Molli di questi strani col­
lezionisti anziché i pacchetti, 
ritenuti forse troppo ingom­
branti, hanno spedito solo i 
contrassegni (i bollini che si­
gillano i pacchetti di sigaret­
te) anche loro accompagnati 
dalla stessa richiesta 

Al Monopolio, nel precisare 
che « l'amministrazione non 
effettua concorsi a premi di 
alcun genere ». sono del pa­
rere che si tratti di uno 
scherzo o di qualche strana 
roce fatta circolare e presa 
per buona. 

E' da ricordare che qualche 
anno fa un episodio analogo 

interessò una nota marca di 
sigarette estere: si diceva che. 
inserite nelle stecche di siga­
rette della stessa marca (con­
fezione da dieci pacchetti), 
fossero delle figurine riprodu-
centi un accendino: chi trova­
va la figurina vinceva l'ac­
cendino. La voce poi si rive­
lò del tutto infondata. 

Ma burle e scherzi basati 
sui pacchetti di sigarette ne 
sono circolati parecchi. Alcu­
ni anche di dubbio gusto: uno. 
ad esempio, prevedeva che 
raccogliendo un chilogrammo 
di st riscioline rosse, quelle 

j che servono ad aprire il cel-
: lofan che avvolge il pacche! 
I to. sarebbe stalo regalato un 
I cane lupo ad un cieco. Un al 
i fro si basava sulla carta sta 
j gnola che protegge dall'imi 
' dita le sigarette stesse: un 

chilo di questa carta avrebbe 
permesso, si diceva, di salva­
re dalla fame un bambino di 
colore. 

Quest'estate, l'ultima trova­
ta. per altro molto vaga. Deve 
essere stato qualche burlone 
a metterla in giro e poi ha 
camminato da sola: l'ozio del­
le spiagge e la mania di rac-
coglieit lutto, dalle carte al­
le figurine, dai punti-premio 
alle stagnole ha fatto il resto. 
Probabilmente si è pensalo 

i anche che questa fosse una 
| sorla di occulta pubblicità per 
! incentivare il fumo, dal mo-
! mento che in mille altri modi 
I si cerca infatti e giustamen-
! te di scoraggiarlo. Comunque 
j stiano le cose, il Monopolio è 

stato costretto a precisare: 
segno che la mania del prc 
min stara dilagando. 

L'azione di un gruppo terroristico 

Nuoro: attentato contro 
l'ufficio del Tesoro 

Incendiati documenti e attrezzature - Le indagini 

NUORO — Un attentato è sta 
to compiuto la notte scorsa 
contro la direzione provincia­
le del Tesoro di Nuoro. Alcu­
ne persone hanno dato fuoco 
ad alcuni mobili nei quali era­
no custoditi documenti e pra­
tiche di pensioni e degli sti­
pendi del personale. Quindi 
hanno scritto sui muri frasi 
politiche e lasciato a mo' di 
firma la frase « Cellule rivo­
luzionarie ». Questa < sigla > 
è la prima volta che viene 
usata in Sardegna per riven­
dicare attentati. 

Le fiamme, subito domate 
dai vigili del fuoco, non han­
no provocato pravi danni. La 
direttrice dell'ufficio provin 
ciale del tesoro. Anna Rosa 
Busia. la quale ha disposto 
un inventario dei documenti 
bruciati, ha rc«o noto die a 

fine mese saranno pagali sia 
le pensioni sia gli stipendi. 
La donna ha detto che tutta­
via potrebbero subire ritardi 
i lavori di aggiornamento del­
le pensioni e quelli per la con­
cessione di nuove pensioni. 

Sul posto si sono recati 
agenti della Digos e carabi­
nieri ì quali hanno comincia­
to le indagini. 

€ Distruggere i covi del con­
trollo capitalistico » questa 
una delle frasi tracciate con 
una bomboletta spray sui mu­
ri dell'ufficio provinciale del 
tesoro di Nuoro dagli autori 
dell'attentato. Introdottisi ne 
gli uffici attraverso una fine i 
stra del cortile interno gli sco ; 
nosciuti hanno accatastato in t 
una stanca registri, schedari. 
cartelle e mobili ed hanno ' 
dato fuoco. | 

prima era entrato nella 
chiesa, del « Santìssimo 
Cuore eucaristico » di Cor 
ao Calalafimi per assistere 
alla messa domenicale. A-
veva lasciato la funzione a 
metà: entrato in gabinetto 
ha preso la siringa di 
plastica e. dopo qualche 
minuto, si è accasciato a 
terra Drivo di vita. 

Ugo Santoro è la secon 
da giovane vittima della 
droga dall'inizio dell'anno 
a Palermo, secondo le sta­
tistiche ufficiali. Santoro 
risulta tra coloro che ave 
vano seguito, ma senza e 
sito, le terapie « disintossi­
canti » presso gli appositi, 
ma carenti, centri istituiti 
due anni fa. Si t ra t ta di 
terapie farmacologiche. 
basate sulla somministra­
zione di dosi decrescenti 
di altre sostanze •< sostitu­
tive » dell'eroina: terapie 
che non vengono accom­
pagnate. però, da adeguate 
azioni di recupero psi­
co-sociali dei giovani tossi­
codipendenti. 

Per ignoranza e irre­
sponsabilità. sulla base di 
una s t rut tura net tamente 
clientelare come quella del 
centro di igiene mentale, 
la Provincia di Palermo a-
veva perfino realizzato, fi­
no all 'anno scorso, per al­
cuni mesi un «cent ro» af­
fidato ad un medico neo 
laureato che distribuiva 
gratui tamente la morfina. 
Il « centro antidroga » del­
la Provìncia divenne pre­
sto la sede di un nuovo 
« spaccio » — stavolta in­
credibilmente sovvenziona­
to dal danaro pubblico — 
e provocò la diffusione 
presso decine di giovani 
palermitani, che a volte 
non si erano mai - bucati » 
prima di allora, della di­
pendenza da morfina. 

Chiuso finalmente il 
« centro » per le proteste 
dei medici e degli operato­
ri più avvertiti e per ini­
ziativa del PCI. sono ri­
maste le équipes presso gli 
ospedali. Ma esse da sole 
possono fare poco o nulla 
per arginare un fenomeno 
in net ta espansione. Sui 
canali della diffusione del 
la droga pesante, in mano 
alla mafia. indasavav pri­
ma di essere ucciso, fi vi-
ceouestore Boris Giuli' 'no. 
Aveva scoperto che la Sici­
lia era divenuta, da qual­
che tempo, un centro non 
solo di passaggio, ma di 
raffinazione dell'eroina 
destinata anche n< mercati 
dell'Europa occidentale e 
del nord America. 

Dal nostro corr is i ' * - ' - - *e 
VERONA — Cinque gio 
vani tossicomani detenuti 
da pochi giorni presso il 
carcere del Campone dove 
devono scontare quattro 
mesi di reclusione per pic­
coli furti, hanno tentato 
il suicidio collettivo nel po­
meriggio di domenica ta­
gliuzzandosi gli avambrac­
ci con le lamette. I cinque 
giovani sono: Tiziano ed 
Ennio Cristel. di 23 e 20 
anni . Franco Orlandi, di 
20 anni . Gianfranco Cer-
pellone. di 21 anni, e Vito 
Buono, di 27 anni . 

Il drammatico episodio 
si è svolto verso le 15 ed 
è s ta to scoperto da una 
guardia carceraria, il cui 
tempestivo intervento ha 
evitato che il gesto potes­
se avere ben più gravi con­
seguenze. La guardia ave­
va scorto un piede insan­
guinato sporgere dalla por 
ta della toilette e una vol­
ta ent ra to ha trovato a 
terra i corpi insanguinati 
dei fratelli Cristel e di 
Franco Orlandi. Imm?d !a-
tamente i tre sono stat i 
condotti all'ospedale di 
Borgo Trento dove sono 
s tat i medicati e dimessi. 

Un'ora dopo, nella stes­
sa cella, gli altri due tos­
sicomani che vi si trova­
vano rinchius: hanno ri­
petuto lo stesso gesto e so 
no stat i anch'essi ricove­
rati Anche per loro, for­
tunatamente . si è tratta­
to dì ferite lievi e se la 
sono cavata con una sem­
plice medicazione. Uno dei 
cinque tossicomani. Tizia­
no Cristel. deve essere pro­
cessato proprio in questi 
giorni per essere s ta to sor­
preso a rubare un'autora­
dio da una macchina in 
sosta. Già noto alle cro­
nache per precedenti va­
ri, dovrà rispondere anche 
di istigazione a delinque­
re per avere indotto un 
ragazzino di 15 anni ad 
accompagnarlo a rubare. 

Tutt i e cinque i detenu­
ti sarebbero frequentatori 
della zona di Piazza Erbe 
che è ormai uno dei pun­
ti di ritrovo dei tossico­
mani. 

C. 

Solo 
schedati 
ma non 
curati 

E' la prima volta che la 
cronaca registra la morte per 
droga in una chiesa, durante 
la celebrazione della messa. 
Colpiscono quindi particolar­
mente il luogo e il momento 
,< scelti » dal fotografo paler 
untano per l'iniezione fatale. 
Ma. .si .sa. la dipendenza dal­
la droga non conosce regole. 
Quando è entrato in chiesa 
il giovane siciliano era solo. 
A Verona: invece, a tentare 
di svenarsi in preda, forse. 
ad una crisi di astinenza ci 
hanno provalo in cinque, qua 
si contemporaneamente. Ed 
è avvenuto in carcere. 

Nelle prigioni piccole, di 
provincia, i « drogati » sono 
spesso la categoria più nu­
merosa: a Ravenna, ad esem­
pio, sono un terzo della pò 
polazione carceraria. Quando 
la direzione lo permette, vivo 
no assieme, nelle stesse cel­
le. Il drogato passa spesso at­
traverso il carcere: gli stu­
pefacenti, e l'eroina soprat­
tutto. costano cari, e per pro­
curarseli è necessario il ri 
corso quasi quotidiano al 
furto. 

Anche i cinque giovani che 
hanno cercato di svenarsi a 
Verona avevano rubato: ave­
vano preso delle autoradio e 
altri oggetti su alcune auto­
vetture. l'equivalente, in de 
naro. di poche bustine di 
eroina. 

Una volta in carcere il lo 
ro dramma diventa ancora 
più pesante. Le situazioni so 
no diverse: c'è chi approfitta 
della loro disperazione, della 
impossibilità di procurarsi la 
droga alla quale sono abitua 
ti. e cerca di fare soldi pro­
curando loro quello che cer­
cano. 1 recenti arresti di guar 
die carcerarie a San Vittore. 
a Milano, sono solo l'ultima 
conIprma di questo mercato. 

Quando non si specula sul 
la loro pelle, c'è l'abbondo 
no più totale. Il tossicomane. 
nel momento in cui entra in 
carcere, cessa di essere un 
« malato » e viene considera 
to solo un detenuto che deve 
espiare una pena, come tutti 
gli altri reclusi. 

Alla disperazione della dm 
ga si aggiunge quella del­
la segregazione. Ogni carce­
re. ogni gruppo di tossico­
mani. ha una sua scuola, e 
chi entra in galera apprende 
subilo quali sono i € siste­
mi » per procurarsi i sosti­
tutivi degli stupefacenti. C'è 
chi si mette un sacchetto di 
plastica in testa, e aspira il 
gas da una bomboletta da 
camping (il cui uso è per­
messo per scaldare il caffè) 
fino a perdere conoscenza. 
C'è chi si fa iniezioni con 
aspirina sciolta in acqua, o 
con qualche altro farmaco. 

Il reparto tossicomani in 
un carcere non ha nulla di 
diverso dagli altri reparti. 
Per molti giovani quello che. 
almeno in teoria, dovrebbe 
essere un periodo di « riabi­
litazione *, si trasforma nel­
la distruzione definitiva. A 
causa di pesanti ritardi gn 
vernativi, quanto è stato pre-
risto dalla legge sulle sostan­
ze stupefacenti non è stato 
attuato. Mancano, all'interno 
delle carceri. ì medici ed il 
personale paramedico ed au­
siliario. Manca la possibilità 
di un contatto con l'esterno. 
soprattutto con i centri co 
strtiiti dalle Regioni per l'aiuto 
ai tossicodipendenti. 

Anche quattro mesi di car 
cere, in queste condizioni. 
possono sembrare troppo lun­
ghi da sopportare. Il tenta­
to suicidio collettivo dei cin. 
qtic giovani di Verona non 
dere pertanto stupire. Altri 
giorani. che hanno vissuto in 
carcere in queste condizioni, 
hanno fatto scelte simili. Atti­
lio De Poli, di 28 anni, il 15 
giugno scorso a Parma si è 
sparato un colpo alla testa 
quando gli hanno detto che 
dorerà rientrare in quél car­
cere dal quale era uscito da 
poco. Nello stesso carcere 
di Parma Antonio Montoro, di 
23 anni, nel febbraio scorso 
ha tentato il suicidio e. rego­
lamento alla mano, U dete­
nuto « che aveva dato evi­
denti segni di squilibrio men­
tale » fu trasferito in mani­
comio criminale. 

Un incubo, questo, che pe­
sa anche sui cinque giovani 
di Verona, se la direzione del 
carcere, i giudici di sorve­
glianza e quanti altri hanno 
la responsabilità di queste vi­
te. decideranno di usare il 
regolamento cateerario invece 
del buonsenso, e iella com 
prcns'one di un dramma u 
mano. 

I Jenner Meletti 


